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» consorzi ji 1; 
866 ed in è 
vita #0 

secondo la 


X 
Venti 
ato, 


Bi l’incrementò délla flòridezza dello stato. Ma lì 


riforma preconizzatà dall’amministrazione sarà 

incinta iccinieie | Dure di gran giovamento, e l'Italia, che. tro- 

> PONI Lo vasi nelle condizioni del padre di famiglia che 

RI AN | ) TY LAVORI DEL PARLAMENTO deve curare i più piccoli risparmi, non può | 
Vorremmo sbagliarci, ma probabilmente la | non' farci sopra largo assegnamento. : 

îmera de’ deputati non. potrà ripigliare; atti-. | Ma il bilancio delle entrate merita esso 

i Ialia, imente i.suoi lavori, che, al principio; della |.pùre tutta la sollecitudine del Parlamento. Lè 

lttimana prossima: Molti.rappresentanti non! |:Ptoposte dell'on. ministro delle finanze per 


pel coni riveranno prima dalle città ove recaronsi a | l'aumento del dazio dei coloniali e dei. prezzi 


essorzi, or ,b Pefssar le brevi vacanze nellà quibte dome- dé sali. e tabacchi Sono state adottate, Daranno 
essi i risultati. previsti, dal signor ministro? 


agiati. ica. Giò: che importa’ è'sapei' che’ verranno, 4 , do Mori 
Questo è il-quesito che è difficile di risol: 


—  \che la Camera potrà quinili ‘occuparsi di'|\ hs; ren ale 
LI A N F) toposito’ delle quistioni' importanti chè s'iim- | Vere; perchè, trattandosi di previsioni, variano 
*(° °° ingono inesorabilmente ‘alle sue' delibera- | È giudizi a. secontla. delle speranze e' de’ ti- 
RIEN T N Bini. mori, ed accade sovente' di riguardare comé 
: ‘RiNvoi non vogliamo alludere ad alcune di- | Cério ciò che'sî desidera per' questo! solò'che 
velocità lissioni. che non si possono, evitare. L’in-,| Si desidera. Chi ha Eee ogni mese uno 
Woerigna liesta sui tristi casi di Torino sarà argo= Sguardo, sui prospetti de prodotti delle. tasse 
pag "®sento di discussione, la quale ‘ovè non-fosse | inlirette, chi ha considerato l'incremento men- 
Menini» #0 e Ri sile delle. rendite de’ sali e tabacchi, è forse 


retta colla più severa calma;desterebbè ap- | SI! ù i È È 

1 e 28 d' ognfssionate querèle. Coloro al chi essà sî'rife- | tratto a dubitare che il ministro abbia esage- 
i‘quelli det:n (0, 0® gli uomini del passatò ministertsono e | rato.ne suoi calcoli. No, possiamo ingannarci, 
e da e por Calca:, Bbbono di certo essere gli ultimi a deside- | ma dichiariamo: schiettamente  che' non \ci 
fre che tale discussione si' faccia. Noi stinig- | sembra probabile un: maggiore aumento di 
Palazzo Mi cinto MIO indegno di una stretta di mano e di 27 milioni ne’ tabacchi; nè di 12 milioni ne 
non—______ Saluto di persona onesta chi potesse cre- | Sali. 


pito) prsscritsi compromesso dal, risultato dell'inchiesta, | . N°N iscoraggiamoci rai illudiamoci 
elto i 15 anni fetta esclusivamente a far conoscere, la; ve- LEO stato. dell'Italia, ‘ci at Dit 
‘agg Dette — è sopra eventi deplorabili. Ma ciò non toglie ter, <a So ‘a pla a ti, fn w 
o, Via Ospe 1212 J8 si blami vivamente che‘ questa quistione | Verità. ne A ci Met tai 
i “0 ‘sì grave e delicata, ‘alla quale Torino è' di- | SPetto ecom DA Tacento, 

È” a biamo provato con documenti ufficiali, coi 


bisa da fave» seîupare' soverchia' parte! del | PrOSDEItI del commercio, del movimento delle 
a strade ferrate, delle. poste; dei telegrafi. Po- 


0 
ne impo, che ‘deve essere impiégato alla disa- A . 
À lina delle cose. generali dello stato. trébbonsi. aggiungere salire prove; ma non 
Dir incalzanti necessità delle ' finanze sono | °°00rre; chè .i prospetti. de? prodotti delle tasse 
irgomento più grave delle’ preoccupazioni indirette è da noi “pubblicato mensilmente. 
»I paese. Il Parlamento deve yolgere;ad esse |. Ménire le tasse ‘sui’ contratti, la carta‘Hollata, 


tanti faccende. «Ove si prolungassero, il mini- 
Stéro si troverebbe, in impaccio, e chi. po- 
trebbe darne:a lui la. colpa? 

Procedenilo le cosef coma si desidererebbe, 
Ie elezioni si farebbero nel meso di aprile e 
la nuova sessione verrebbe aperta nel mese 
successivo. Tale crediamo sia il disegno del 
ministero. Perchè possa colorirlo,: fa «duopo 
che il Parlamento apprezzi la gravità delle 
presenti contingenze, ‘le difficoltà che attor- 
xniario il governo e l'urgenza di uscire dal 
provvisorio nelle leggi e nell’amministrazione, 
per abbracciare’ un” sistema regolare, che in- 
Spiri fiducia all'interno  ed' all’estero, Sé ' ne 
persuaderà la Camera? 


IP] 


LA DEMISSIONE 
DEL PRINCIPE GORCIAKOFF 

La notizia recata dal telegrafo che il prin- 
cipe Gorciakoff sarebbe per ritirarsi dalla ‘di- 
‘rezione degli ‘affari esteri della Russia ha do- 
Yuto. essere accolta con. giubilo. a. Vienna. 

Il governo austriaco, ostinandosi a non ca- 
pire da quali idee e da quali principii sia di- 
retta la politica russa, sì è avvezzata a consi- 
derare il principe Gorciakoff come la cagione 
prima dell’attitudine del governo. di Pietro- 
burgo verso di esso, dalla fine della guerra 
di Crimea in poi. Esso ha finito per vedere 
nel principe di Gorciakoff un nemico perso- 
nale, il qualè non aveya.altro pensiero fuorchè 
di ‘umiliar l'Austria e ‘Wei nemici. 


Torino, 3 gennaio 


are ! conipa; 


Ittamente interessata, non sì prolunghi ini 


luto riconoscerè i propri torti, e che Tia detto 
alla Russia, a cui doveva tanto, che farebbe 
stupire il mondo della sua ingratitudine, que- 
sto giudizio sul principe di Gorciakoff è na- 
turale e sì spiega facilmente: 


sal 3 sua attenzione, spargere la; luce della ;ve- | €d altre tasse indirette, o dinno leggiero ‘in DI Laico] Jo Pa MPS nieno 

vane Èì sullo stato dell’erario.e provocare. i-prov- | cremento, o diminuiscono; ‘cresce ‘il provento | ® SYolto della Nuova Stampa libera di Vienna, 
limensioni, dz atri a del giuoco del lotto, e' cresce smisuratamente. la quale dedica al principe Gorciakoft,un ar- 
mui , &limenti che saranno giudicati‘ più acconci è‘ i t ticolo, in cui non gli sono risparmiati biasimi 


6 
[) 


È questo ‘un indizio favorevole? 

Esso' è ‘di ammaestramento ‘e di regola così 
al ministero ' per le suè proposte, come ‘al 
Parlamento per le sné deliberazioni, sopra- 
tutto. dovendosi prevedere che il trasferimento 
della sede del governo, concorrerà, almeno 
momentaneamente; piuttosto a scemare. che 

1 è riuscito a lievi modificazioni. Noi'saremmo | ad accrescere i proventi delle imposte indirette. 

fe c- Ifiusti 0 accusassimo îl ministero di ‘non | Fd il trasferimento, di cui è prefisso il 

dale, n. 5. Ferfatto gipiù. Per quanto viva ed ardente | giorno, deve far avvertiti tutti come l’opera 
FIRENZR} 8 su? brama di ridurre le: spese dellò’| dei Parlamento non possa esser lunga. 

LOL 199 egli Simbalte in'una difficoltà cle non | 1 ministero ha d'iopo di provvedere a talé 

1. modo di superare: è l'ordinamento ammi» | bisogna; ché‘non'è ‘facile, che richiede molta 

41 »fistrativo. fatica e che non ‘potrebbesi‘ compiere, se il 

4 x Non conviene credere che la riforma del- governo” avesse ra divider le ste cure tra le 

i «@rganamento amministrativo. possa colmare | Camere ed il trasporto degli uffici dalle sponde 
» Ì *ì voragine del disavanzo. Uno stato, il quale | del Po'alle sponde dell'Arno, 

8 

1 


_ parare al presente dissesto: 

Ù nai L' ministrò delle finanze non ha proposto 
flora che dei ripieghi. Abbiamo veduto in 

fieldella Fiera, :5,)0 consistono le. diminuzioni di spese. Eser- 

Banchi. îìo e marina sono i due:rami nei. quali siè 

Si fa appalti con ©00to largheggiar di risparmi. ‘In tutte vil'resto 


nè! censure, Esso è il seguente: 

« Notizie particolari trasmesse da Pietroburgo 
per mezzo del telegrafo recano che il .vice- 
cancelliere principe Alessandro Gorciakoff, mi- 
nistro degli affari esteri. dopo Ja pace.di Pa- 
rigi, sarebbe in procinto di’ abbandonare il 
proprio posto. Un cambiamento di ministero 
è sempre un grande avvenimento în uno stato 
importante; come la Russia; nél'caso presente 
questo mutamento di persona nella direzione 
degli affari esteri avrebbe ‘un significato ben 
più grave, non tanto a cagione del personag- 
gio che si ritirerebbe dalla scena diplomatica, 
quanto a cagione del suo -successore che si 
dice essere il barone di Budberg;. ambascia- 
tore di Russia a Parigi. —* 

« Il principe Gorciakofî non è comparso in 
prima linea che nel ‘1854, quando lasciò le 
funzioni di rappresentante della Russia alla 
Dieta germanica, per occupare il posto d’am- 
basciatore a ‘Vienna. Egli succedeva allora al 
barone di Meyendorff, a cui il suo’ governo 
rimproverava di non aver impedita Ja con- 
chiusione del trattato. di dicembre-.fra I° Au- 
TIVA INNI CRIS ETA DION NET NN TE SIINO 
«di ferro. 

— Andiamo, rispose D. Rocco, che. si al- 
larmò più di questa minaccia di D. Geremia; 
che di tutto il discorso antecedente; andiamo, 
andiamo non montate in collera e non bron- 


so. . 
denti 
"I bia pel debito pubblico un onere che. su- Un altro grave incarico ha il ministero da 
zobra più della metà dei prodotti delle contri- | adempiere; quello di convocare i comizi elet- 
vzioni, non può sperare di trovar la sua sal- | torali pel ‘rinnovamento della Camera: de’ de- 
T}}j tzza soltanto nella riforma dell’interna am- | putati. Se i lavori parlamentari terminassero 

i Ù COLI 1 toistergionee Esso non deve atteniderla' chie | alla metà di febbraio, rimarrebbe appena il 
lena e/aucheu Illo sviluppo della pubblica prosperità e dal -| tempo strettamente necessario per sì impor- 
o qualità. IA TR | RAI 
a da. 907 iii — Non piùò ‘essere. 
nen o Coe ? E © Compare, al cinque e mezzo. 
se =APPENDIC ivi 
tt per CICRIP, E TTE — Compare al cinque. 

Mequisto — Neanche per niente. 


RE si trova LAGRIMAS © AI cinque, coipare, è cono giada | tl di DIE = io lima sei 
Ue Siéssa condi- (N paguuola: di Fernando: Casauieno : | al lotto: ..77 Dunque voi prendete i, miei sessanta 
SO godi (RENO n La | — Parlo!igreco; amico? Non vi ho detto | mila colonnati con sessanta mila diavoli sopra? 
COSTUMI CONTEMPORANEI che no; noe no? Come ‘volete che ‘va’ lo —, Vedremo... 

f sea si dicà,- cantando; ‘piangendo; 0' come diavolo vi | — Non c'è che vedere; vedremo, lo disse 
III N " na DI SUV. piace sentirlo? tf sm" rill' cieco, che non poteva vedere. Lé cambiali 
goa: s Tana RESA. I — Compare, ' voi volete la'‘mia' rovinat'| vanno ‘a'scadere, ed io non'ho dove impie- 
TATA 1 i Sequeil - esclamò! indegnato' DiGeremia, che ‘per una |'gare il dinaro. Non tengo casse di ferro, ag- 
id pi) CAPITOLO XI di quelle smanie*o capricci degli avari; solo'| giunse, angustiandosi a misura che andava 

ten pedale. Sas nelle-mani del'‘fortunato' compare considerava | parlando, aprendo gli occhi. ed inarcando le 
Me do Oritras. ottabre i ciglia progressivamente. Vivo solo, solo con 


lè è ormai 


re vorranué fis dicendo, D. Geremia fece un movi! "| questo animale, che potrebbe rubarmi ed as- 


sassinarmi; la casa non è sicura, i vicini mi 


litri sono, ‘arditi, oh! oh! tener, danaro in 
casa! No, no, no. i 

— Va bene, va bene, disse D. Rocco, al 
‘| quale lo stato convulso dell'amico non dava 
‘pena: ma che invece aveva riflettuto che il 
prender questo danaro era per lui un eccel- 
lente negozio: Vediamo, prendete queste cam- 
biali; io le toglierò per. farvi favore e non 
farvi Morire di paura; ma, ‘compare, Rocco 
la Piedia non prende danaro a ‘più del quat- 
frò, e non ‘là altrà cauzione che il suo credito. 
_D. Geremia, saltando sul suo divano, fece 
giungere al cielo Je sue. grida.di gioia, e dopo 
aver ottenuto un tale favore per chiudere le 
labbra del. milionario ad un nuovo no, pose 
tra esse un magnifico sigaro d’Avana, che 
accese in una, elegante coppa di Medina. 
e |. 1 due compari continuarono a discorrere per 
più di un'ora intorno agli interessi del ca- 
pitale; ma D. Rocco non cedette neppure un 


pal % 
1" — Pàîiy ba Banca diFra 
dato tanto male, compare, 
indi sono saliti, N. credito” 


GIORNALE QUOTIDIANO x Anwunzi, via Carlo Alberto, E po, 
ga ea. 


Per una potenza, la quale non ha mai vo- 


“| vogliono male, le mura hanno le orecchie; i | 


Per gli avvisi rivolgersi alla SocmETÀ GeneRaLE DEGLK 


Le inserzioni costano IL. 1 ]a 
Un foglio arretrato cent. 40, 


stria e le potenze occidentali. Il nuovo am- Giunti a questo punto si poteva aspettare 
TR, che vini cun ig Dica chie la Nuova Stampa libera giudicasse la nò- 
ni. aristocratiche dell'Austria ,-in'|filina del sig. di Budberg al posto del prin- 
quel tempo molto favorevoli alla Russia, do- i shasgl A°DI n 
ie omne ci | Cipe di Gorciakoff, come la prova. che la 
Veva per mezzo delle sue relazioni sociali ri- fissia. abbandona: ito di anall 
parare gli effori del suo "predecessore, pata: Ma Pisna EMO SRI AURA 
lizzare il trattato di dicembre ‘e ricondurre | “Oa Francia per accostarsi all'Austria. 
l’Austria nel campo russo. Malgrado tutta T'a- Un giornale che ha criticata così accerba- 


bilità diplomatica colla quale si.sforzò di met- | Mente la politica del'vice cancelliere ‘di Rus- » 


tere a profitto le sue-alte relazioni, il prin- | Sia, deve. scorgere nella sua’ demissione il 
cipe Gorciakoff non potè raggiungere il suo | sintomo di un cambiamento di politica. 
scopo. Alle conferenze di Vienna, che furono | | Diffatti ‘esso ‘afferma che il ritiro del prin- 
il preludio di quelle «di Parigi, si ‘vide co-'|'cipe Gorciakoff è il ‘segnale. di. quello del 
stretto ad ‘accettare i quattro punti: Queste |‘vecchîo partito. russo ‘e. che il signor di Bud- 
conferenze , nelle | quali l'Atistria mantenne; |'érg rimetto in'onore la diplomazia tedesca 
con proprio danno, la posizione di mediatrice, sorta‘ dalla sctiolà ‘di Nesselrodè. Ma infi 
furono origine della. politica d'odio e di pas- a E RT, 
sione inaugurata più tardi contro. l'Aistria Cane conchiude? Che Ja Russia si accosterà 
dal principe. Gorciakofî, divenuto ‘ministro dé- | &llAustria? Questa dovrebbe essere la con- 
gli affari ‘esteri. Egli lasciò Vienna per, re- chiusione logica delle sue premesse; ma non 
catsi a rappresentare la Russia al congresso | 052 esporla. Noi-lodiamo la' sua prudente’ rî- 
di Parigi. E noto ciò ch'egli ha fatto. La Rus- | serva. Il principe Gorciakoff ha avuto senza 
sia eseguì, in quel tempo; un'evoluzione no- |'dibbio una parte. notevole nel corso della 
tevole, e molto gradita’ alla politica napoleo- | politica europea da otto anni a questa parte; 
nica, Stese. la mano alla Francia contro l’Aù-'|'ndi dobbiamo meno di qualsiasi ‘ altro stato, 
Stria.e parve non voler corichiudere la pacè | dimenticarlo; ma ‘a Vienna si ha torto di at- 
che. per potersi vendicare più presto dell’Au- fermare ‘che i ‘ciechi ‘odii del ministro russo 
stria. Chiamato dall’ imperatore Alessandro II sia quelli che hi bato P'eouilibri 
alla direzione degli affari esteri, proclamò per Att SO ANO Nr na SIRIANO Gila 
divisa «della politica russa: La Russia non | 'OPe9 Giò sopratutto. che l'ha turbato è la 
tiene‘ il broncio, ma si raccoglie. politica austriaca è il ridestarsi del sentimento 
« Ma questo rdccoglimento non'era”che' la] MAzionale, che l'Austria ha sempre cercato di 
maschera d’un odio profondo contro PAu- | comprimere, come suo più pericoloso nemico. 
stria. Già al congresso di Parigi la Russia a- | @ ciò che potrà turbarlo di nuovo, sarà pur 
Veva, attivamente. -cooperato a. far ammettere sempre l’Austria. I ‘tentativi che si possono 
| upoiagha. del Piemonte, IG il principe | fare per promuovere un buon accordo tra 
orciakoft, d'accordo coi signori Walewski e | Vienna e Pietroburgo, nori promettono buon 
Clarendon, colmò di Todi il ‘conte di Cavour | risultato per l'Austria, stante la divergenza di 
quando questi espose le basi fondamentali della interessi in Orient il sticinslliini 
sua politica italiana. Allora venne conchiuso |... pirlo li fusi aa 
il tacito ‘patto’ che” diede” Inogo-all’abbocca: stioni europee, che la separa dalla Russia. I 
mento: di Stoccarda per localizzare la guerra | SUOI sforzi per un'alleanza  s'infrangono con- 
d'Italia. Il risentimento contro' l'Austria spinse | tr0 l'abilità dell'imperatore Napoleone. L’Ai- 
la Russia ad abbandonare l'ordine territoriale | Sttia. ha sempre riguardato l'imperatore dei 
stabilito nel 1815, ad aderire anticipatamente | francesi come il suo più pericoloso nemico; 
all’annessione della Savoia e di Nizza, ed a | © mon dipende ‘al'certo da essa’ che non si 
riconoscere finalmente la muova Italia. Evi- | formi una lega contro di lui. Ma Je altre po- 
dentemente la Russia sperava con queste con-.| tenze, ma la Russia, la Prussia e l'Inghilterra, 
cessioni di ottenere alla sua Volta in contrac- | hanno esse alcun interesse a sposare gli odii 
cambio sn concessioni ‘dalla Francia in 0- | ed i rancori dell'Austria? DAI 
riente. La sua appassionata cecità fece dimen- î N ; ; 
ticarè al price Gorciakoff! che la Russia PAOLO Protato gio VR ghga 
non serviva che alla politica napoleonica per pane. Dpuulto, \e se il gabinetto di Vienna si 
consolidare la posizione acquistata dalla Fran: | PONE le sue speranze ‘nella sostituzione del 
cia in Europa. La spedizione francese in Si- barone di Budberg al principe di Gorciakofî, 
ria era un mezzo, per trarre in campo la que- | Potrebbe accadere che faccia male'i subi conti. 
stione d'Oriente ed offrire alla Russia l’occa- | © ché non vi' sia nel governo russo che il 
sione di prendere la rivincita, .L' Inghilterra | cambiamento di un nome. Questo è fanto più 
ia Gao DS La Francia,” probabile, inquantochè .il barone di Budberg, 
fl Rasa lantazonento dell ig | re ai, misi iso ai, oo 
sgombrò la Siria con gran dispetto della po- ter ‘i Se Aaa de'tranicesi ed è i pit 
litica. vendicativa del principè Gorciakoft.. Dal. | il mediatore più zelante delle amichevoli re- 
lora-in poi la Russia è stata zimbello della po- | lazioni ira il suo governo e la Francia, 
litica della Francia che ‘minaccia la Russia di 
far alleanza coll’ Inghilterra e 1’ Inghilterra di 
far alleanza colla Russia. Furono: necessari gli 


avvenimenti della. Polonia e .il contegno te- IL CREDITO FONDIARIO 
nuto allora dalla Francia per illuminare il prin- ED IL CREDITO POPOLARE ED AGRICOLO 


cipe  Gorciakoff e il suo numeroso partito in: |. Gl'istituti. di beneficenza, presso la maggior 
Russia sulla inutilità di tutti gli sforzi. fatti dalla | parte delle nazioni che sono più innanzi nella 
Russia per-ottenere l’alleanza della Francia; » civiltà, sono invia di trasformazione. Altret- 


soldo dal suo quattro per cento: per quanto ipotecargli un fondo che valeva ottanitamila 
D. Geremia gemesse: assieme al: suo divano: | scudi. Volle inoltre ‘il ‘prestatore che per ipo- 
Ma l’antipatia' alle banche, il‘ panico che gli tecar' cotesto fondo, esso figurasse nélla parte 
dava il commercio, la' paura di tenere’ il'| libera del maiòrascato, ‘perlocchè si dovette 
danaro in casa, la superstizione che aveva | fare la ripartizione della’ dote, spreco inutile, 
nella solidità del suo compare, fecero sì, che | non essendovi altra éredilietà ‘che Regina, ma 
D. Geremia mormorando è lamentandosi in- | a cui dovette assoggettarsi la ‘marchesa. Mmol- 
sieme al suo. divano, pose. il. danaro nelle |.tre D. Rocco volle’ ipotecata Ja reridita' del 


mani ‘di D. Rocco. fondo stessò ‘per garantire -il pagamento de- 
E ‘costui nel riceverlo ‘dal compare aveva | gl'interessi del’ prestito. Questo fu il gran 
fatto î ‘Suoi corti,‘ come vedi'&mo. ‘ »’ » ©“ |favore, che dispensando protezione aveva 


Questo signore visitava ‘con. frequenza' Ta | fatto D. Rocco: la ‘Piedra alla marchesa di 
casa della marchesa, nella quale ‘erà molto | Alocas. Per mettere il ‘colmo alla soddista- 
bere. accolto, giacchè costei, come donna di | zione di questa signora egli lasciava sua figlia 
mondo, sapeva dissimulare tutta l’antipatia che. | ché amava poco, in: Siviglia, allontanandola 
le ispirava quell'uomo. volgare. da (Cadice, dove essendo’. conosciuta la rie 

Alcuni giorni-prima avevano tenuto assieme | chezza e le speculazioni di lui, facilmente si 

conversazione particolare nella: quale -si | sarebbero. presentati dei pretendenti alla mano 
era' stabilito’ ciò che D. Domenico” Osorio a- |di Lagrimas. È 
veva indicato alla sua ‘amica per ‘ustire’ dalle | ‘ da notare che il matrimonio: di sua figlia 
angustie. Però nò la simpatia, nè T'amabilità, | era la nuvola nera di quel brillante orizzonte, 
nè lo stato angoscioso di questa ‘onorevole e | giacchè Lagrimas non solo aveva ereditati ‘da 
nobil donna, nè le grandi; garanzie.che dava | sua madre i centomila colonnati ch’essa portò 
la buona fortuna-di Regina,.. bastarono a far | in dote, ma altri centomila colonnati, che ‘le 
perdere di: vista a D. Rocco per un. sol mo- | toccavano dai beni acquistati durante la vita 
mento la ‘sua'avidità, nè ‘a. farlo cedere un | di quell’infelice, in compagnia di suo suocero, 
punto 'solo delle sue pretensioni. Nè l'ingegno, | il qualeadigtutto ciò tenleva stretto conto in 
nè la grazia della marchesa ‘poterono ‘impe- | favore di sua. nipote. Quantunque: D. Rocco 
diré che le cosè si fossero accomodate Sopra | fosseriuscito‘ad esser più che milionario, pure 
basi molto per essa pregiudizievoli. Ma il tro- | dagentomila colonnati sono um boccone go- 
varsi tra il sequestro e le condizioni imposte | loso, anche. per un milionario, tanto mag- 
da D. Rocco, la fecero decidere. di. accettarle, | giormente poi per eolui, che guarda con 
sagrificando il. suo utile per salvare il suo | profondo rispetto anche due sole. piastre, con- 
decoro. D. Rocco:dava alla marchesa trenta | sidérandole come la prima pietra, sulla qualé 
mila colonnati al moderato interesse: del dieci | si può fabbricare un milione. Però. il matri- 
per. cento è èiò per farle favore. Però non: es- | monio di ;Lagrimas lo ‘avrebbe alquanto an- 
sendo’‘possibile al buon padre compromettere | noiato; sicchè veniva ‘esso da lui considerato 
gl'intel'essi di sua figlia, la marchesa, come | come la bestia nera, che gli turbava i sogni 
tutrice ed amministratrice della sua, dovette | dorati. ; (Continua) 


risparmio; 3°.Il modulo delle 1e statisti- 
che. richieste colla precedente circolare ; 4° No-. 
zioni statistiche sulle Casse di risparmio del 
regno, dalle. quali si ricava che sopra. le 402. |. 
Casse di risparmio, di cui furono consegnate 
le operazioni, si hanno i seguenti dati. com- 
plessivi: 3 

4. Resto di Cassa al 4° sol 


lì di varie di queste Casse che tro- | ciato 4,772,000 franchi in interessi e provvigioni. 
sog et ne” piccoli comuni od. anche | Dal loro canto le Banche aveano. pagato Lies 
ne' vari quartieri di una stessa città» Coteste | 4,031,970' in interesse, 402,300 franchi pa sar 
Cassa, ossiano uffizi succursali, al fine del 4862 | di amministrazione, e realizzato un Leni Da di 
erano in numero di 318, trenta de'quali dipen- is il Aa dimostra che lie’ 

i i Parigi. ‘urono le perdite subite. ; ; £ 
anti aC (oI Ie 50 Casse erano de- Queste cifre sono la migliore dimostrazione 
bitricì per depositi ricevuti della considerevole | della ‘bontà dell'istituzione, e. promettoni, più 
L. 402,146,399 59 | che le-vane utopie dei socialisti, la vera solu- 


tanto deve avvenire in Italia, dove il senti- 
al mento della beneficenza è vivissimo. Anche 
fra noi le nuove dottrine economiche hanno 
numerosi proseliti. S’incomincia a compren- 
dere che l'ordinamento dei nostri istituti di 
beneficenza, se era buono per i tempi nei 
quali vennero fondati, ora non risponde più 


in modo abbastanza soddisfacente ai progressi | somma di p 5 Î ma nuoce altresì al 
de S izioni } 7 zione del problema del credito popolare: riaio 1863. . . <<. L. © 4,123,370 68 | IMA O: ; 
RAT Man tre Mara i Seria ur 164,614,131 05 olim ripiiazione che godono coleste società ep di Cassa al 34 dicem- Tuco "ose 
Noi abbiamo veduto con ‘gran piacere il | © Gl'interessi cimulati sopra detti. * SS di pai po A rp din ci tp LL e elica i BIT PA: 
* ministro d'agricoltura © Commercio preve | depoit PeGTOIO bea» — 265100488 | tie 2. N° 1,104,493 deposili. ese- Vil Le profezie, e ì miracoli 
> parsi di questo Stafo® i “cose. «Ieri abbiamo PERI di rendita pu 2° |. Nel Belgio, che relativamente. è il paese più | guiti nel 1863 . . . . - L. 49,914,271 18'| tati nelle Saere_ Scritture, sono, ‘invenzioni 
oe annunziata una sua circolare ‘ni prefetti su Dare delle Casse L. 581,393,696 81 | potente in argomento di sotietà industriali e di N° 474,280 rimborsi eseguiti » H poetiche, e i teri della fede ‘crist.ana son 
questo importante argomento. Oggi crediamo | o vestimenti in istituzioni di credito, l'istituzione delle Caso di | nol 1863. . - . . . . » &f,249158 48% a ‘somma delle “filosofiche : rig 
utile, innanzi tuttò, di dare il'testo della let- | rendita pubblica L. 8,948,183. 30 risparmio ha dato luogo in questi ultimi tempi sa È fini << SR el de Tstatichii sl collego no Inte l 
tera che accompagna quella’ circolare. Essa è | Rimborsi ai de- “È 187,1840%4 08 | a gravi discussioni nelle due aule parlamentari. | 8. Restituzioni ed introiti di- ri sifvi Sniiichiszie lo stesso Gesì. Costi ici 
la seguente: ponenti » 158,235,860 78 Di una questione eminentemente amministrativa | versi. .-. . .. ./.-. L. . 24,276,947..» o na Di000 nisiono ì Cristo,, 
Torino, 20 dicembre 1864. o AE e filantropica, se ne fece argomento politico, 0 Investimenti e spese diverse » . .32,986,347 35 | che nna i) hi 4 } 
na 4 Saldo dovuto ai deponenti, che per dit meglio d'influenza fra i due partiti ‘clio | | È RE i Epist.. Encycl. « Qui. pluribus. »_9..noyl 
Egregio signor prefetto, l Libretti in circolazione al 2 1846. È 


resenta un aumento del 5 70 È in' Belgio si disputario il governo. È inutile il 
per cento sull'anno precedente L. 424,209,652 73 dire. qual sia il. carattere-del partito che s'oppo- 
1) ——=——<77.| neva alla radicale riforma di questa. nobile isti- 

Molto maggiore gg rm ee Joyone, do si E Nivea de elevato 
l'istituzione del risparmio. A‘. a “: | scopo che non sia la semplice carità. E un par- 
epoca me List teen) Si a ino nb che in se i tempie ca vi i Jnogti ha 
sistema di contabili! gente, ll Regno | oltraggiato il progresso: e-lo sviluppo della ci- 
Unito contava 1,528,936 vera “ti pa viltà, cui l’esperienza nulla riescì ad apprendere, 
montavano a lire sterline 37,752,100 che che si studia di seminare l'anarchia nel governo 
spondono a lire italiane RAI ate tA a, lil malcontento nelle popolazioni, per racco- 

Dall'anno 7850 in poi le Casse pi gliere il monopolio e la dominazione. "3, 
della Gran da Li Siino | simile ridente situazione delle Casse di ri- 

\umento, ci i È i» 3 
eni radicata nel paese, Nl detto anno 1850 9a rluni ltiali di risparitio © Banoli di de 
il capitale, ossia fondo SEE I: dica posito sorsero e meravigliosamente risposero al 
che lire ia più di 33 mi- loro fne in alcune poche località, la maggior 
i 30 Milioni; nel bi "coi yi parte delle provincie italiane è tuttavia disere- 
lioni; Del ana snai Fed cho: è su. | data di cera sein istituzione : accenno 
cinava ai b -* | più particolarmente alle provincie napolitane e 
perata nel 1863 non ostante la prolungata crisi | <;ciliane, p 
cotoniera. i ima d'ora si 

I libretti al 20 novembre 1862 si irovavano Ap uo na ene Tre 
divisi come segno: SAAIO ADORA e 1A compiuta tale lacuna; ma il governo nelle sue 
lire 500; SL È 100 te ay n attuali strettezze finanziarie non può, suo mal- 
Hai Tata Ti Sd re meno. ‘600. lire grado, dar sea è cpp diretti. 
185 n 2 iii ae governo:che ammira ed apprezza grandemente 
ta. 1 i, re td | I n e i 
gono un fondo circolante di'oltro 4 milioni e I LATI deli ole So anne 
mezzo di lire'sterline (lire italiane 142,500,000). 3ffricoftil ion sial'imott presa ici 

abbastanza considerevole poranea i col | no) SEE motivo sufficiente per 

A questo ipomio Sent nella Gran | iSMettere ‘il pensiero di promuoverne l'impianto 
ud de ca Ho aggiungere le nuove Casse anche su vasta scala, e. stima che anzitutto sì 
dl gta. istat presso tutti gli uffici po- Fai Vga aa AGIRE SA RECON le 

CSPRIRIZO Meo ci 3 A ione di essere nel 
stali, i quali-in virtù dell'ultima riforma ser- | nuovo organamento' della sociotà, trovansi più 


Alloc. « Maxima quidem =*9-juni 
$ IL 
Razionalismo moderato. 

VII. Equiparandosi la ragione umana al 
stessa religione, perciò le discipline téologic] 
si hanno a trattare come le filosofiche. 

Alloc. « Singulari qhadam perfusi » 
decembris 1854. 

TX. Tutti i dommi indistintamente della 
ligione cristiana sono. oggetto della, scien 
naturale, ossia della, filosofia: e l’umana r: 
gione, storicamente soltanto coltivata, può. i 
virtù delle proprie forze e principi natura 
giugnere alla vera scienza di tutti i do, 
anche î più reconditi, purchè* questi dogmi 
sianò stati ‘proposti come oggetto alla st 
ragione. : 

Epist: ad Archiép. Frising. « Gravissima 
44 decembris 1862.‘ ; 

Epist. ad eumdem « Tuas libenter » 2 
decembris 4863. ? 

X. Altro essendo il filosofo, ed, altro la fl 
losofia, quegli ha diritto e dovere di soltà 
mettersi a quella autorità ch'egli medesim i i i 
abbia provata vera: ma la filosofia non pull XXVIS 
né deve sottomettersi a veruna autorità, @ gittimo di 

Epist. ad Arèhiep. Frising. « Gravissi lè 
mas 3 1 decembris 1862. Ò 
Epist. ad eumdem ‘è Tuas libenter » 9 
decembris 1863. > 


4°: gennaio 1863, n° ‘225,757, L. 179,980,918 74 

Libretti in circolazione al 34 
dicembre 1863, n° 250,134.» 185,643,034,74 

Chiude la serie degli allegati. uno statuto 
destinato a ‘servire di norma per l'istituzione 
di Casse di risparmio € di' anticipazione. 

Noi non possiamo abbastanza lodare l’ono- 
revole ministro di agricoltura ‘e commercio 
per questo suo lavoro, Noi desideriamo che 
nell’ardua' impresa non ‘gli’ venga meno il 
concorso del. paese e sovratutto delle persone 
più autorevoli. Se, come ‘speriamo, egli riu- 
scirà nel suo intento,. l’Italia, avrà fatto. un 
gran passo nella via del progresso economico. 


Lo invio un sufficiente numero di esemplari 
della circolare di questo giorno, colla quale que- 
sto ministero espone i propri intendimenti sui 
mezzi più pronti e pratici di ordinare in Italia 
il Credito fondiario non che il Credito popolare 
ed agricolo. 

In ordine al Credito fondiario, essendo vano 
il lusingarsi di poter far assegnamento sulla pri- 
vata industria nè presentemente, ne in un pros- 
simo avvenire, ho pensato che possa utilmente 
essere assecondato il voto espresso negli uflici 
della Camera elettiva, quello cioè di promovere 
l'attuazione per via delle primaria Casse di ri- 
sparmio e Banchi di credito e beneficenza del 
regno. Per tal modo, mentre Ja Cassa di rispar- 
mio lombarda hà prima d’ora iniziato proposta 
por fare il credito fondiario nelle provincie di 
Lombardia, di Novara e di alcune dell'Emilia, è 
il Banco di Napoli pur testè nel suo annuo rap- 
porto formolava un voto analogo per operare 
nelle provincie napolitane, eosì il Banco di Si- 
cilia, le Casse di risparmio residenti in Ancona, 
Bologna, Firenze, Torino e fors'anche il Monte 
de’ Paschi e altre congeneri istituzioni saranno 
da me invitati a deliberare in proposito: a tal 
che-ora non resta al signor prefetto che dare 
comunicazione dell’anzidetta circolare alle onore- 
voli Deputazioni provinciali e Camere di com- 
mercio per l'oggetto ‘di cui a pagina ‘15 della 
medesima (cioé per l'esame del progetto di legge 
relativo al credito fondiario.) 

Rispetto però all'impianto e all'ordinamento 
del Credito popolare ed agricolo, che, secondo 
il mio progetto, verrebbe poi particolarmente 


da forz8, 
f od indi 
Li 


Leggesi nella Gazzetta delle Romagne, del 2 
gennaio: * ri 

Da qualche tempo l’audacia dei clericali è 
in recrudescenza; dal pergamo certi preti fa- 
natici scagliano insolenze’ contro tutto che 
non sia santa bottega (e contro tutti che non 
siano. Vincenzini; potremmo citarne di belle 
se non fosse dare troppo; pesosa simili me- 
schinità. Vogliamo però, a questo proposito, 
‘riportare la ;seguente. letterina. che ci viene 
diretta: 


desio: — 
Litto 


i 


« Bologna, 1° del 1865, 
« Martedì notte la Congregazione di San 


attribuito alle Casse di risparmio fin d'ora esi- i ioni isparmio. rgan od 0 o METTE. ) ; pe 3 
Ct dd or | A e sr | 100 dti ono | + Marna gain o mei e | xi feb 8: osi non gli SIVE 
spero di veder. sorgere mumerose e potenti, i | Pet Dot tn'altra a piacimento. del tito") 0.1, cui averi, quando non si selupino nel man: | i Sortantissime risoluzioni e si D metter bocca giammai in filosofia, md dem “ess? PON 
signori prefetti vorranno provvedere senza ri- pre pagab Roe P ® i» | tenimento d’impieghi inutili, restano immobiliz- | “ importantissime risoluzioni, e sì raccolse i. toll li Î being, overe ‘di 
tardò: lare. © 1 aa sti ;dore. | 22!î con danno della sccietà nelle mani di pochi |  S0MMa ingente ‘di danaro destinata a fine | SNZ4 to O RIOT della filosofia; mb î orali. 
1: Perchè esemplari della ripetuta circolare | Anche la Prussia occupa Na gun i aio privilegiati. i « ignoto che si può di leggieri supporre. ‘’f sima e lasciare che, da se stessa. si correggif ‘’Porati 
siano inviati alle singole direzioni delle attuali | vole fra le nazioni, SI nti enDte a ione La trasformazione di coteste antiche istituzioni | « Ter l’altro sera poi in vicinanza alla chiesa Epist. ed Archiep. Frising. « Graviss AU 
Casso di risparmio, con particolare invito di de- | Casse di mis N ieemente, e si mol. | 2° Può parzialmente essere suggerita dal go-'|% di S: Colombano e Galliera: ben cento per- mas » 11 decembris 1862. XXV 
liberare se ed in quanto per dare un indirizzo | di risparmio Si Mace e Solari cop | VOTO; matè mestieri che-i municipi, le depu- |‘ sone assai ben vestite ‘eseguirono una'se- | XI 1 decreti della Sede apostolica e dell permesso. 


tiplicarono in Germania le Banche popolari con | razioni provinciali, i prefetti, le Camere di com: 
una forma, che, corrisponde di Vago CRCR mercio e più particolarmente le amministrazioni 
della civiltà, perchè incarna da 6 iS A 1 { @ i Consigli propri degli stessi istituti vi dedi- 
credito il gran principio moderno della libera | chino speciale attenzione, e veggano di richia- 


romane Congregazioni impediscono il dibon !° ‘ 
progresso della scienza. î 
Epist. ad Archiep. Frising. « Tuas l'.bel 


più conforme ai bisogni del Credito popolare ed 
agricolo, intendano promovere le variazioni che 
possapo occorrere ai propri statuti o regola- 


renala vocale, cantando. cioè un-coro il cui 
ritornello era 
« Deh vieni vieni... 


menti. pr i ; L 
3 lerchè simile invio' ed all'uopo particolari | associazione. Mentre le Banche scozzesi fanno il | mare a vita' nuova cotesta reliquie di tina cli « Torna a regnar. ter:»721 decembris: 1863, ice 
7 istruzioni ed eccitamenti siano fatti a quei Co- | credito allo scoperto a tutti coloro che ne sono | viltà di altri tempi. nb: s Alludendo senza ritegno alcuno allo spe- XII..Il metodo ‘e i principi, coi quali dif Pontefice | 


antichi dottori scolastici. .coltivarono Ja: teol@@ fo i 
gia, non corrispondono. alle esigenze di All 
tempi nostri è al progresso delle scien ze. 
Epist. ad Archiep. Frising. « Tuas libé 

ter » 21 decembris 1863. 

XIV. La filosofia ‘vuolsi ‘trattare, senzza avei 
nessun riguardo alla rivelazione ‘saprare atura] 
Epist. ad Archiep. Frising. « Tuas libend 

_ ter» 24 decembiris 4863. i 
NB. Col sistema del. razionalismo comi 
nano ;in gran parte gli errori. di Anto 
Giinter, condannati. nella, Lettera al cardua 
di Colonia « Eximiam tuam » del 45 giuei 
1847, e nella Lettera al vescovo. di Breslari 
« Dolore haud mediocri » 30 aprile 4860 


degni, senza riguardo alle condizioni di classi, | Non è facile il determinare il numero e l'i 
Ù 1 lo €01 ro 8 l'im- 
quando abbiano la Spi Dio persone che | portanza di cotesti istituti, che non sempre voi 
ispirino fiducia; le De pa esci i tai ricorso al sindacato della pubblicità, è taluni dei 
rebbero meglio SRO erni È Te or quali tuttavia si ricoprono dell’ipocrito velo di 
zione dell'operaio coll'unico mezzo del suo la- | utile pubblico, di beneficenza, di opera ‘pia. Ho 
voro, siccome quelle che infondono nel popolo,.| però ragione di credere ché in'alcune provincie, 
colla tenace virtù del risparmio, un salutare | ]e meridionalì in ispecie, ve ne abbiano parecchi 

spirito di moralità, Cauzionatevi l'un l'altro, è | è anche importanti, attalehè nelle provincie m 
la formola che l'economia politica ha tratto dal- | desime si avrebbe facilità somma: di doittiva 
l'interesse personale. Nell’interesse reciproco per sopra quelle le Casse di/risparmio e di prestiti. 
fondamento, e nella cauzione mutua per mezzo, | Mancando questo mezzo così savio ed oppor- 
risiede Ja soluzione del problema delle Banche | tuno di porre le basi di'nuove Casso di rino 
popolari di peprraf su in dr fine del | mio, non è a dubitare che le medesime sorge: 
ja Lele i AI a În | ranno per iniziativa generosa dei cittadini. Ma 
ermania, sorgevano per opera ChuIze, € | anche all'atto generoso i bubni principìi di eco- 
diffondevano i benefizit del credito nelle ultime | nomia pubblica impongono’ un’ confine; Si com 
classi della società. 9 _— | prende come per favorire ‘la fondazione &lo 
Schulze stesso, al Congresso degli economisti | sviluppo di una Cassa di risparmio possano gli 
di Weimar, gia così l'organismo Qi queste | azionisti fondatori abbandonare per alcuni ‘anni 
ion ò, nre n credito: + * El'interessi e i. dividendi che :potrebbero»loro 
_, © Quelli stessi che. chiedono il credito, sono | competere, laddove l'istituzione fosse considerata 
il sostegno e i proprietarii della Banca istituita (‘dal mero punto di vista della speculazione: ma 
per soddisfare a questo loro bisogno; in alti |- mon sarelibe în veruna ‘guisa desiderabile’ che 
bal essi nino memi ni ell'associazione fon: | Laffezione di patrono, ‘l'abbandono dell'azionista 
de) per he oro, e 4 cui ini subiscono le disinteressato, la permanenza statutaria dell'am- 
per sn ‘uniscono La gua pio ol mezzo delle | ministrazione ‘venissero a surrogarsi‘a quel giu- 
quote, e Renga vit # accumulano nella | sto interessamento dei soci che li rende solerti 
a sociale, e i benefizii o dividendi sono pro. | # gelosi del buon andamento e della prosperità 
porzionati alle somme dei versamenti che, simili | dell'istituzione, prosperità 


alle azioni, formano il nucleo del capitale so0- | Queste nitime considerazioni si applicano per- 


ciale. Inoltre, per. promuovere gli affari, è ne- or Dl 
ulasiond Vici asprestanza danari dei capi fettamente anche ‘alle Casse di risparmio attual- 


muni ove esistono antiche istituzioni di benefi- 
cenza 0 utilità pubblica, le quali presentemente 
mon più rispondono al fine della loro fondazione 
onde abbiano a proporre nelle forme consuete 
Ja trasformazione delle istituzioni medesime in 
Casse di risparmio e di anticipazioni, per le 
quali si danno alcune norme generali nel mo- 
dulo E, pag. 49 della ripetuta circolare. 

à . 3. Perchè in mancanza di Casse di risparmio 
e d'istituzioni antiche che possano. formare il 
fondamento alle nuove Casse, si eccitino comuni 
e privati a promuoverne la creazione in tutti 
quei luoghi ove trovinsi sufficienti elementi di 
buon successo. 

lo sarò grato a V. S. se mi farà conoscere 
dapprima le disposizioni che avrà creduto di fare 

n in esito della presente, dappoiî sui definitivi ri- 

sultamenti che ella avrà potuto ottenere, Intanto 
io fo singolare assegnamento sullo zelo e sull’in- 
telligenza di V. S.; Ella comprende abbastanza 
che nell'atto in cui il paese debba sottostare a 
gravosi sacrifizi per sovyenire alle esigenze del 
pubblico erario, è mio dovere strettissimo di 
promuovere con energia e sollecitudine quanto 
credo efficace ad accrescere la produzione ed i] 
gavoro, mereè cui i pesi rendonsi tollerabili e 
talvolta servono essi stessi di fattori al più ra- 
pido sviluppo della ricchezza nazionale. 
Il ministro ToRELLI. 


Questa lettera riassume brevemente il con- 
cetto della circolare. sovraccennata, e lo rias- 


« rato ritorno del Papal.... Dopo questo coro 
« intuonarono l’altro della Donna del. lago 
« sulle melodie del quale, come sapete, ag- 
« giustò il canonico Golfieri le parole: — 
‘ 
‘ 
« 


18 
XXX. 1 
sone eccì 
civile. 

| © Lit 


Su fratelli letizia ‘sì canti — Al magnani- 

mo cuore di Pio — Finalmente nel sepa- 

rarsi, quei tali signori si diedero una'strettà 

di mano convenzionale col saluto : addio 
« fratello, » 


Soddisfacciamo. al. desiderio. espressoci da 
parecchi, pubblicando il catalogo delle propo- 
sizioni erronee, aggiunto all’Enciclica. 

Se. qualcuno volesse prendersi il diverti- 
mento di fare lo specchio delle dottrine del, 
papa rispetto alle questioni più importanti 
della | libertà ‘individuale e de” popoli, riduca 
a formole positive. le proposizioni condannate; 
Ne risulterebbe un codice perfetto dell’asso- 
lutismo teocratico dell’inquisizione, 

Ecco senz'altro: il 

SILLABO 
contenente i principali errori dell'età È 
tati nelle “Mocazioni peer pine 


ed in altre lettere apostoliche’ dal santissi; 
signor nostro Pio papa TX. | MA 


; $ IL P 

Indifferentismo — Latitudinarismo ©) 

XY. Ogni uomo è libero. di al'bracciaré 

professare quella religione, che cc] lume del 

ragione reputi vera. h 
Litt. Apost. +Multiplices Diter, 10 if civile 

nii 1854. Yp costituita 

8 Alloc. © Maxima quidem » 9iunii 1862, È. i 

\ XVI: Gli uomini nel culto «di qualsiasi. rel 

gione, possono trovare la va dell'eterna 
lute, Da l'eterna salute conse guire. ; 

jpist. Encycl. « Qui pirari rem 

pn i Lol aribus » 9 noven 


Naturale 
I nità. pers 


i P A t va È " E È mente esistenti, chè è desiderabil vie Da 
e O delle di dis even | et strana ala docs ola garanzia slo | seat dal apro dll riforma; Ta quale por $L Alloc. « Ubì primum. > 47 decembris 184 
Tultavia non possiamo lasciar passare. senza | n questo modo sì ottiene il principio dell'in. | SOMPISISI agevolmente e con sicurezza sia che Panteismo, gear « Singulari quidern » {ij 


piglinsi a modello quelle poche che hanno ensì 
ben compreso la nuova éra di progresso cha si 
andava svolgendo, oppure clié Vogliansi seguire 
le norme generali che il ministero si è creduto 
in dovere di sottoporre al pubblico giudizio, e 


naturalismo e razionalismo assoluto. 
IL Nessuno supremo, sapientissimo e prov- 
Videntissimo nume. divino. esiste. distinto: da 
questa universalità di cose, e Dio altronon è 


dividuale responsabilità. La Banca popolare per- 
tanto accorda credito soltanto ai suoi soci che 
sono obbligati a pagare un diritto d'entrata; fis- 
sato in media a 3 lire, ed una quota mensile 
che non può esser minore di 30 centesimi, e 


un cenno quella parte della circolare stessa, 
: nella quale l'on. signor ministro addita all'I- 
talia esempio delle altre {nazioni nelle quali 
prosperano e. fioriscono gli. istituti di previ- 


XVIL Almeno devesî sper: 
sperar bene dell'e 
terna salute di tutti quelli, che affatto n 
troyano nella vera Chièsa di Cristo. an SE Werante 


Alloc. « Singulari. quadam » 19 de cenì 


denza. ciò fino a tanto le quote raggiungano l'im i chi principii, mentre rispondono a suo avviso | che la natura: stessa delle cose; e perci a is 185 

Comincerò dalla Francia, scrive il signor mi- | determinato dallo statuto, di Rara vi pool dela Scienza, trovano la più soda.| Beto a mutazioni, e diventa e E pig ssa ; 
nistro, alla quale ci legano tanti interessi, di ci-.| fu fondata la prima Banca da Schulze, è di 40 | esistenti Casse di cao Il numero, delle | nell'uomo e nel mondo, e tutte le cose sono pist. encycl. « Quanto conficiamur » { 
vile coysorzio, più intimi rapporti di commercio, i ? i risparmio, l'entità dei mezzi augusti 1863. 


Dio, ed hanno la stessissima sostanza di Dio: 
ed um'identica cosa è Dio col mondo, e Da 
conseguenza lo spirito colla materia, la ne- 
cessità colla libertà, il vero col falso, il bene 
col male e il giusto. coll’ingiusto. 
loc. « Maxima quidem » 9 junii 1862 
«IL Devesi negare ogni azi i Dio sugli 
von SI gni azione di Dio sugli 
Alloc. « Maxima quidem » 9 junii 1862. 
I. L'umana Tagione, senza tenere verun 
gna di Dio, è l'unico arbitro del vero e del 
so,. del bene © del male, è legge a se stessa, 
a cole ini sue forze basta a procacciare | ©S li a - 
ni Mii A e dei popoli... salta Qui, plui 9 novembre 4: 3 
» « Maxima quidem » 9 junii 1862. | Nell'Allocuzione, {bus quantisinie » 5 20 
(IV. Tutte le verità della religione derivano |-P'ile 1849; ‘nella Lettera Encielica « Ne 
dalla forza ingenita dell’umana ragione; quindi | €% Nobisciua +8 dicembre 1849; nell'AJ loé 
la ragione è la norma precipua, con cui l'uo- | ZI0Ne « lari quadam » 9 dicembre 4. 8 
Inv possa e debba conseguire la cognizione | Nella va Enciclica: « Quanto conficia 
di tutte le verità di qualsiasi genere. » 410 agosto 4863. 
Epist. Eneycl « Oni pluribus » 9 no- | i 
: sy Rosi 


HR A SOZAUDO l'indole e l’importanza delle 
tati Ki Ù erazioni che compiono, la condizi 
sn prgn Rirao Ci PL questi de- | e materiale di ciascun stabilimento, formano Gra 
se ne istituisce il così detto conto vessel Vi Peep a sid investigazioni SORA, 
fimane affatto distinto dal versamento della quota Diet fica fecero! da. questo mini» 
aria e Ls ol ae 
Ti ‘0 debitore nel caso facci; asse 0 Banche di ri; i i 

ricorso allo sconto della Banca. Aes, ticipazione, avrebbero per pira dai na 

Nel rapporto, che Schulze presentò nel 1888 | circolare: Ù oa 
Ai donprete DI Taziolonte aT TIEVa the do 40° 4. Dì iegvens 1 disposi ‘n’ adiia 
Trad fer n di panni Era LA il pagamento ‘di dia de 
80 pet | o to dad e i, vi 
con un guadagno netto di 50218 aste fall» | 2. Di fare' anticipazioni allagricoltara, rimb 
perdita i soli 4,490 t Ieri subita da fa colla Sabili a breve scadenza, oppure col sistema ddl 
sonia » pura 421 non perdettero nulla. Il re- | niti Rega FR Ultime dentro. prefî- 
SRO Tg ORETOIA 544 fratellanze di | a minuto pasto e Pieno Jndagiriara 
aula 60302 vl e Jr quote" lp | 0 SMI aghe scopo da po 
rono a 4,h98,200 franchi ed i loro ‘depositi vos | VhIreRaTo I capitali che residuassero ‘da tali 
lontatii a 40,319,245 franchi. I fondo di risersa |. Pr22I0ni, secondo le contingenze du 


XVII. Il Protestantismo non è altr o cli 
Una forma diversa della medesima ver: A ri 
gione cristiana, nella quale forma, d' > 
che nella Chiesa cattolica ; è dato di - pia 3 
a Dio. 

Epist. encyel. è Noscitis et nobiset im» 


decembris 1849, 


talleri, 
più doveri di gratitudine e di affetto. Dal | È facoltativo al socio di versare nella Cassa 
ii Tesoconto ufficiale che il ministro di agricoltu- 
| ra, del commercio @ dei lavori pubblici di Fran- 
| cia presentava all'imperatore sullo ststo delle 
Casse di risparmio alla fine dell’anno 1862, pos- 
siamo inferire l'importanza e lo sviluppo che 
questa nobile istituzione ha fin d'ora assunto in 
Francia. ù 
A quell'epoca la Francia possedeva 478 Casse 
di risparmio, di cui 450 già aperte con un ca- 
pitale di dotazione di lire 11,326,260 depurato 
da ogni peso o passività. L 450 Casse aperte 
avevano in circolazione al primo' giorno di quel- 
Ì l’anno n.° 4,302,790 libretti; se ne aggiunsero 
mel corso dell’anno 232,606, contro 156; i 
ammortizzati; per cui rimasero circo! nu- 
mero. 4,379,180 libretti col 6 04 per 00. di au- 
| amento dell’anno, precedente. 
| Di questa enorme massa di libretti, 1,024,413 
{0 sono iscritti per 500, lire e meno; 174,444 por- 
I 
| 


NE LA 

Socialismo , Comunismo , ‘Soci, 
Società bibliche, ia: afrne, 
Tali pestilenze so”, € con ie il 
espressioni sono cr duo A nella Api 


tano da 501 a 800 lire; 105,996 da (801 a 
1,000; 77,327 da 1001 in su. 


Delle 478 casse, 88 sono stabilite ne' capi luo- 


I Delle 478 © stabil i luo- | era di 498,350 franchi, e le Banchevaveano un |: Alla circolare vanno uniti: 10 i 

DR gni gi ivariment, 357 no capi mogli di cir: | capito tolto a presto di frnchi 12.09878; i | di legge per l'ordinamento: del ‘credi ni | © poteri 1866, Errori sopra lo Cesa e'è suoi dit 
È o, capi luoghi di cantone (man- | fondi disponibili erano. dunque di fr. 27,745,460, | diario in Italia; 20 Una ci edito ‘10n- Epist. Encyel. « Singulari uidem » 4 i saro ns 
| damento); 2 sole in comuni minori. Ma. questo lA e PSE 3,40 Una circolare del 1° no- martii 1856. Ulm »47 | XIX. La Chiesa non è vina vera perteti 


Le anticipazioni fatte dai socii nel:corso dell'anno | Vembre 1864 alle R. prefetture, 
A 


erano, di 88,778,480 franchi,.e avevano, procac- |si richiédono ‘n fol pese Sienene Mate 


suoi proprii e permanenti a lei conferiti dal 
so divino fondatore; ma spetta alla civile po 


| ti quadro è incompleto se non vi si aggiungono 


Alloc, « Maxima quidem » 9 funîi 
V. La divina. rivelazione i 
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d Jo. DASH n 
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ni ciglia; . " si 
3 del n pro. SIRO s UU Pi gi; ll cora dell Capigliatura ( OLTIV ATORE i GIOVANNI cosi Sara Dini Ù di è 
Trovato utilissizhe depo 20 anni di ripe- | in buono stato; dell'infermità dei capelli o ‘ ì logn i M. 'ologne! Que- Le 
tato esperienze nelle seguenti malato: per troppa siccità, umidezza o. untume ALMANACCO DEL Hivtrnagara aliante seg più asini che produca "Mareicioivegiate, pg tare 
Emorroidi, ipocondria, palpitazioni di | 6 rianiera di cutaria; della caduta dei i icol (trial la toeletta della società eleganie, e viene usata con molto rier 
guore, ostruzioni del fogato e della milza, | anelli in seguito di cure  mercuriali, dettato da Go A. OTTAVI, professore di agricoltura Vantaggio nelle Viren e nei bagni onde riavvivare la persona. Si adopera S 
catarro dest neri pianti Paone gar: viel t( contro vaglia di e da altri valenti coltivatori Rial een le to e gig gli HE Nere ggraznto 
n, Et nani i spedis [ranco coi Ò Il vole odore. — Boccette da L. ni stan 
ps di “ieraativrtoi ipy Pace [Br sa a Teodoro Grieb in pon 7 Anno HI — 1865. 3 botliglio di Pope si ottiene il 10 per ini hi 
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mit ri "Bogui det seri, ade: eat NS dia n PERI * j e 5605. A Finite più pottiatio si fa il medesimo sconto. Si spedisce 
nite, affezioni dei visceri, eco., vec. Farmacia MUSTON i " ” n ore CREA in provincia dietro vaglia postale. a i | 
illole ridonano un bel colorito. iL Ver Gra RARE pelo pomata, o L'AGENZIA COMPAIRE, portici della Fiera, 26, Torino. 
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RIRS ioneote ino ‘al giorn Dopo nerd pres Agia D. Moni, Tei, i dol gpl, 5; Napoli sie Cono e aagoita Se Una 
‘1 è \ Strada = Va presso Ravizza, Pollon; aRs 5726 ini 
7 } is Modaia; fara o + ASSSLSS mini 
Tonin N LE i cn ia re (e S 2533833 Da 
Deposito centrale a Torino presso l'Agenzia - NITZTE ;90D0N000S00S000 050 000000000800050I 88 SRO È inutile 1 
|) Monuo, via Ospedale, 5. e presso i principal Folloua pressi 1 faruacisi Lasiode Lesuine, Pasqua Ac upianu, naflers ri mente conosciuto! dal mondo 
‘parrucchieri e profumieri delle città d’Italia 1‘. Leonardo di heonardo Romano, a Napoli; sslyatore Dellaequa a Messi "LAT —.L. 
a LI ì ne prenderà 3 bottiglie le. avrà 
_———'———@ a di Parigi Si spedisce in provincia contro sia 
APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA... ( della Casa H, GALANTE di Parig Da non confondersi ‘con altro ace siano 
È È CPI Li a R CON MANIFATTURA A' SHEFFIELD essendo altro che una contraffazione. Il 
Commissioni eseguito por qualsiasi gonoro di merci siva i Minas aceto: di uni egli vpi Ra di un profumo fresco e soave, l'auto 
} Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova «7 sso previene e dissipa le screpolature ed i bitorzoli e rinfresca la pelle eo 
È Î MP. RIO F RANC \ITALIA 0 la loro grande. superiorità e iustifica la fama, che .da molti anni godono in Jh- conservandone Ja sua nitida morbidezza; Usato do ari » ligios 
À 0 i mort N po la barba, toglie ii bru- x 
Po) D L'E 0 to di un ta Ò tir ; N DI GENOVA pila ed.in Frsitia. 5 A - - ‘ciore del rasoio, ed è anche impiegato per la pulitezza dei denti ca bagni, zioni 
ii & È ipa Lg ed Alordimaziotio o mesi, di un'terzorialla consegna, Preparati con uni sistema’ di tempra ‘tutto specialò; i Masol della Casa e per la disinfezione dell: camere. 


Neto i : î s Galante not abbisognano mai di ‘essere arrotati; nn buon cuoio basta alla loro 
NB. Le merci viaggeranno a tutto pieno rischio dell'Emaporio per tutta la asi î issi i ti tutte Je barbe. 
i estensione del nuovo Regno d'Italia. P Free finezza. li loro taglio è dolcissimo. e si adattano a tutte 


sono 


Presso l'Agenzia Compalre; portici della Fiera, 26, Torino. 


menti 
rezzo L. 2 50 caduno, Per la posta franchi ed assicurati, L. 3 50. neppi 

DIRIGERSI al signor Giulio. Simon, negozianie patentato, in Genova, di- Ux paio di: detti rasoi in elegante astuccio franchi ed assicurati per la: posta ‘a . . : 
rettore-capo dell'Emmporio, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano, È desazionast Ryo ite 1 À ehi ama Scrivere bene cid ì Ù 
a TU 


grida 
che. k 
solam, 
fini, a 


Sistema Sollier il più semplice, il -meno costoso per far tagliare i rasoi, 
n) x Cuoî e legni preparati con due materie distinte per dare il filo ai rasoi 
Au Temple de Flore | || Farini 


Zaolito e Iaminatoio per preparare i cuoi ed i legni, servendo vari anni: 


» ciascun. bastoncino, cent. 40, franchi di posta cent. 50, 
AGETO DA TOLETTA Rivolgersi all’Emp 


oriò librario di Borri Felice e Comp., via Barbaroux; n. :20; 


DI JEAN-VINCENT BULLY || "tera me 


67, rue Montorgeuil, Parigi. 
Questo Aceto da toeletta deve la sua riputazione imiversale ed incon- 
trastabile superiorità non solo alle felici combinazioni della sua com 


INCHIOSTRO LOMBARDO 


i PER REGISTRI 

Questo inchiostro, composto di materie | Prezzo 
Vegetali e senza atidi, è molto adaito | Al litro. PRE ATRIA DA 
alle Amministrazioni ed allaconservazione Al kilogramma ©, (© 
degli atti notarili di lunga durata, è Foltiglie di tutte le dim 


ASSO 
\ensioni, 


assai limpido, non inossida le penne; ed | Barili da 3 kilogrammi . , » 

posizione, è molto scorrevole, Quest’ inchiostro hala » da 5 » de a 

la cura serupolosa apportata alla sua fabbricazione. Al più distinto proprietà di non ingiallite mai, anzi acqui- » da 10 » e) 

e le proprietà più reali ed efficaci. (Ei conquistò perciò nella.toe- sta sempre più il sno bel nero brillante. » da » 20 * 

®tta del mondo elegante un’ posto che forma il suo Maggior elogio. Le qualità 4 


D er in GTI contro vaglia postale, 
eposito generale in Torino all'Agenzia Co tici della Fi di. 
Genova; deposito: dal sig. Bozzano cartolaro, vico vada dii Ma co 


\ difende 


à Livorno, deposito: dal sig. Tellini libraio; via della Posta | 
i ‘dose di ‘una; I signori Cartolai godtanno anò sconto gd ito "i i 
tetta rende ai muscoli affaticati l'elasticità © l'energia. Insomma Ja sua bene-f | ito purgette non incontrano lpugnasza i gli i Ministrazioni, © #0 N80 di comniercio. Si fa appalti con : 
È fica azione rinyigorisce l'organism , mentre lascia alano il ri n La prelangazione del trattaniento non Meral bi ed amministrazioni, 
fumo. Come antimefitico, conviene una aura di venti giorni di seguito, tenta] 
x È sospendere termine, — Questi vantaggi si maggiori quando " SPUTACCHIERA TIE) 
P toeletta di cura prolungato. —'Vedad è î ERIN 

nel midiaution purgattoe dsl D' Monouo, vol. di 268 Vita 

\ pren] farmacia dal D° Mellant, punita Peizni DPrivilogiasa, che si apro con pedata, 
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